
Una risata vi seppellirà!Una risata vi seppellirà!Una risata vi seppellirà!Una risata vi seppellirà!    
 

La Giunta anomala di centroLa Giunta anomala di centroLa Giunta anomala di centroLa Giunta anomala di centro----destra CL/destra CL/destra CL/destra CL/
Forza Italia Forza Italia Forza Italia Forza Italia –––– DS  DS  DS  DS –––– Margherita  Margherita  Margherita  Margherita –––– Verdi Verdi Verdi Verdi non 
ha rispettato il programma della Lista 
Uniti per Assago, ma ha querelato ha querelato ha querelato ha querelato 
“Liberate Barabba”“Liberate Barabba”“Liberate Barabba”“Liberate Barabba”, reo di aver divulgato 
nell’articolo “Annullamento Piani Bazza-
ne: uno specchio per le allodole?” sul nu-

mero di dicembre 2005, il tradimento il tradimento il tradimento il tradimento 
delle promesse elettoralidelle promesse elettoralidelle promesse elettoralidelle promesse elettorali: la Giunta Rai-
mondo non ha ridotto, sull’area Bazzana, 
le volumetrie edilizie e la speculazione nel 
parco. 
È assodato che l’annullamento dei Piani 
attuativi Bazzana Inferiore (146.000 metri 
cubi) e Bazzana S. Ilario (39.000 metri 
cubi), senza anche l’annullamento della 
Variante, non riuscirà a fermare la colata la colata la colata la colata 
di cemento nel Parco Suddi cemento nel Parco Suddi cemento nel Parco Suddi cemento nel Parco Sud. 
Nell’articolo incriminato abbiamo scritto 
che l’annullamento dei Piani Bazzane, 
diversamente dal trattamento riservato 
all’area D4, può portare ad allargare il può portare ad allargare il può portare ad allargare il può portare ad allargare il 
numero dei soggetti interessati all’edifica-numero dei soggetti interessati all’edifica-numero dei soggetti interessati all’edifica-numero dei soggetti interessati all’edifica-
zionezionezionezione; e che a pensar male si fa peccato, 

ma spesso ci si azzecca. A sostegno di 
questa ipotesi, in un documento che non 
è mai stato smentito o rettificato, l’asses-
sore all’Urbanistica (sul numero di novem-
bre 2005 di “NoidiAssago”) ha fatto 
“lievitare” le volumetrie“lievitare” le volumetrie“lievitare” le volumetrie“lievitare” le volumetrie del Piano Bazza-
na Inferiore da 146.000 a 185.000 metri 
cubi. 
Noi abbiamo espresso una criticauna criticauna criticauna critica sul loro 

operato; loro ci hanno querelato per diffa-querelato per diffa-querelato per diffa-querelato per diffa-
mazionemazionemazionemazione. Perché? 
Perché una Giunta tanto anomala non 
può che avere una concezione molto 
bassa della democrazia: o sei con me, o 
sei contro di me! 
L’altra possibilità è che le tensioni interne 
dello strano connubiostrano connubiostrano connubiostrano connubio hanno imposto di 
demonizzare il dissenso a sinistra speran-
do di trovare un motivo forte per stare 
insieme. 
La Giunta anomala di centro-destra CL/
Forza Italia – DS - Margherita - Verdi si 
sta scavando la fossa senza speranza di 
sopravvivere a se stessa. I suoi ex elet-
tori prenderanno a tempo debito le giu-
ste misure. 

LA FINESTRA SUL CORTILE 

Assago luglio 2006 

Volantone del Circolo PRC   Rosa Luxemburg Assago 

Lettere al Direttore 
 

Dio, Ratzinger e Dio, Ratzinger e Dio, Ratzinger e Dio, Ratzinger e 
la Shoahla Shoahla Shoahla Shoah    
 

Riceviamo e volentieri pub-
blichiamo 
“Caro Barabba (ciao! ne 
hai fatta di strada, da allo-
ra!), apprendo dai quotidia-
ni che un sedicente unico 
mio attuale rappresentan-
te sulla Terra, tal Ratzin-Ratzin-Ratzin-Ratzin-
gegegeger, in visita ad AuschwitzAuschwitzAuschwitzAuschwitz, 
mi chiede: Perché, Signo-Perché, Signo-Perché, Signo-Perché, Signo-
re, hai taciuto? Perché hai re, hai taciuto? Perché hai re, hai taciuto? Perché hai re, hai taciuto? Perché hai 
potuto tollerare tutto que-potuto tollerare tutto que-potuto tollerare tutto que-potuto tollerare tutto que-
sto?sto?sto?sto? Sii gentile, spiegagli 
che (giuro su Dio che è 
vero) avevo inviato appo-
sta Pietro a parlare al 
Sommo Sacerdote di allo-
ra, uno che si proclamava 
XII volte PioXII volte PioXII volte PioXII volte Pio, perché dices-
se ad Adolf: smettila! Ma 
lui non aveva voluto nean-
che riceverlo, gridandogli 
di essere troppo occupato 
a lottare contro i veri nemi-contro i veri nemi-contro i veri nemi-contro i veri nemi-
ci, i comunistici, i comunistici, i comunistici, i comunisti… Ciao! Ho 
da fare (devo rimediare 
alla solita guerra preventi-
va in corso). Benedico tutti. 
Dio” 

LA POESIA 

Articolo 21Articolo 21Articolo 21Articolo 21    
Tutti hanno diritto di mani-
festare liberamente il pro-
prio pensiero con la paro-
la, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione. 
La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni 
o censure. 
 

La Costituzione La Costituzione La Costituzione La Costituzione     
della Repubblica Italianadella Repubblica Italianadella Repubblica Italianadella Repubblica Italiana    

Vignetta di Mauro Biani tratta da www.brianzapopolare.it 



Bilancio blindato: bocciati Bilancio blindato: bocciati Bilancio blindato: bocciati Bilancio blindato: bocciati 
gli emendamenti del gli emendamenti del gli emendamenti del gli emendamenti del 
Gruppo MistoGruppo MistoGruppo MistoGruppo Misto    
 
Nel Consiglio comunale del 9.05.2006 
una maggioranza claudicante e chiusamaggioranza claudicante e chiusamaggioranza claudicante e chiusamaggioranza claudicante e chiusa a 
ogni proposta proveniente dall’opposizio-
ne di sinistra ha approvato un bilancio 
blindato. La Giunta Raimondo ha scelto di 
non eseguire le necessarie opere pubbli-
che, accettando così l’iniquo patto di sta-patto di sta-patto di sta-patto di sta-
bilità bilità bilità bilità disposto dal governo di destra con la 
finanziaria 2006. I Consiglieri Francesco 
Papetti (PRC) e Valerio Bianchi (Fermia-
moli) hanno chiesto di incrementare le incrementare le incrementare le incrementare le 
entrateentrateentrateentrate di almeno 100.000 euro, con la 
lotta all’evasione fiscale sulle aree edifi-
cabili, per consentire una vera attività del 
Centro giovani (+ 50.000), per sostenere 
le famiglie colpite da sfratto (+ 25.000), 
per la necessaria manutenzione del cimi-
tero (+ 10.000) e per le spese di crema-
zione (+3.000). Si è proposto di limitare le limitare le limitare le limitare le 
spese per consulenzespese per consulenzespese per consulenzespese per consulenze (- 15.000) per con-
sentire la partecipazione e l’attività delle 

nascenti Consulte di zona (+ 15.000). Si 
è proposto di qualificare la politica cultu-
rale del Comune (+ 70.000) trasferendo trasferendo trasferendo trasferendo 
alla Bibliotecaalla Bibliotecaalla Bibliotecaalla Biblioteca una parte dei contributi contributi contributi contributi 
“distribuiti a pioggia” “distribuiti a pioggia” “distribuiti a pioggia” “distribuiti a pioggia” alle associazioni, 

riducendo gli stanzia-
menti per le attività 
organizzate nell’am-
bito della primavera, 
sagra e natale assa-
ghesi. Due assesso-Due assesso-Due assesso-Due assesso-
ratiratiratirati che affermano 
entrambi di essere 
competent i  per 

sport, istruzione, cultura e tempo libero ci 
sembrano troppitroppitroppitroppi per un comune di 7800 
anime. È necessario eliminare gli sprechi eliminare gli sprechi eliminare gli sprechi eliminare gli sprechi 
e migliorare l’efficacia e la qualità della la qualità della la qualità della la qualità della 
spesa.spesa.spesa.spesa. Le risposte della maggioranza Le risposte della maggioranza Le risposte della maggioranza Le risposte della maggioranza 
sono state un no immotivato a tutti gli sono state un no immotivato a tutti gli sono state un no immotivato a tutti gli sono state un no immotivato a tutti gli 
emendamenti presentati.emendamenti presentati.emendamenti presentati.emendamenti presentati. Si è politica-
mente deboli quando si rifiuta a priori il 
confronto e il dialogo con le opposizioni. 
D’altronde, cosa ci si può aspettare di 
positivo e democratico dalla Giunta ano-
mala di centro-destra CL/Forza Italia – 
DS – Margherita – Verdi? 
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CRONACA DAL  CONS IGL IO  

vita (a me non serve più, ma potrebbe 
servire ad altri…). 
Le rogge rogge rogge rogge (in particolare Corio e Brianzo-
na), autentiche fogne a cielo apertofogne a cielo apertofogne a cielo apertofogne a cielo aperto, du-
rante i periodi di asciutta mostrano il 
loro vero volto: bisogna eliminare gli sca-
richi dolosi. 
È stata presentata Agenda 21Agenda 21Agenda 21Agenda 21 come un 
percorso che, coinvolgendo le realtà pre-
senti sul territorio, riconosce i problemi e 
definisce gli interventi ambientali: in veri-
tà in 2 anni non è stato coinvolto nessu-in 2 anni non è stato coinvolto nessu-in 2 anni non è stato coinvolto nessu-in 2 anni non è stato coinvolto nessu-
nononono e nulla è stato fatto al riguardo. 
Il depuratore depuratore depuratore depuratore manda quotidianamente 
miasmi insopportabilimiasmi insopportabilimiasmi insopportabilimiasmi insopportabili, segno di malfun-
zionamento: interventi promessi, mai 
realizzati. 
Questo bilancio assolutamente deficita-bilancio assolutamente deficita-bilancio assolutamente deficita-bilancio assolutamente deficita-
riorioriorio ci obbliga a chiedere le dimissioni  dimissioni  dimissioni  dimissioni 
immediate dell’assessore all’Ambiente immediate dell’assessore all’Ambiente immediate dell’assessore all’Ambiente immediate dell’assessore all’Ambiente 
che, oltre a rappresentare solo “se stes-
so” (non si capisce a quale titolo parteci-
pi alla Giunta, dopo la sua fuoriuscita 
dall’Associazione VIVERE ASSAGO, che lo 
ha votato perché portasse avanti le te-
matiche ambientaliste) dimostra imba-
razzanti incapacità dal punto di vista 
politico. Insieme a lui crediamo debba  Insieme a lui crediamo debba  Insieme a lui crediamo debba  Insieme a lui crediamo debba 
passare la mano anche il delegato ad passare la mano anche il delegato ad passare la mano anche il delegato ad passare la mano anche il delegato ad 
Agenda 21Agenda 21Agenda 21Agenda 21. 

VIVERE ASSAGOVIVERE ASSAGOVIVERE ASSAGOVIVERE ASSAGO 

E se E se E se E se depurassimodepurassimodepurassimodepurassimo l’asses l’asses l’asses l’asses----    
sore all’Ambiente e il sig. sore all’Ambiente e il sig. sore all’Ambiente e il sig. sore all’Ambiente e il sig. 
Agenda 21Agenda 21Agenda 21Agenda 21????    
 

Ci pare legittimo che un’Associazione co-
me VIVERE ASSAGO, VIVERE ASSAGO, VIVERE ASSAGO, VIVERE ASSAGO, che ha proprio nel 
suo Statuto (di più: nel suo DNA!) la salva-
guardia dell’ambiente si chieda: qual è il  qual è il  qual è il  qual è il 
bilancio di quanto realizzato in due anni bilancio di quanto realizzato in due anni bilancio di quanto realizzato in due anni bilancio di quanto realizzato in due anni 
dall’assessorato all’Ambiente?dall’assessorato all’Ambiente?dall’assessorato all’Ambiente?dall’assessorato all’Ambiente?    
Effettivamente, la bonifica dei tetti in a-
mianto delle scuole era nel programma di 
questa maggioranza ed è stata realizzata. 
Purtroppo i dati positivi finiscono qui e 
iniziano ahimè le dolenti notedolenti notedolenti notedolenti note: la raccolta  la raccolta  la raccolta  la raccolta 
differenziata è rimasta al palodifferenziata è rimasta al palodifferenziata è rimasta al palodifferenziata è rimasta al palo. Molto si 
potrebbe fare: aumentare le frazioni che 
vengono differenziate (non esiste solo 
“carta”, “vetro” e “umido”); va accresciuto 
il livello di coscienza e di conoscenza dei 
cittadini riguardo al problema RIFIUTI, in-
troducendo (a partire dalle scuole) mo-
menti di sensibilizzazione; indurre i com-
mercianti (in particolare la “grande distri-
buzione”) a diminuire drasticamente la 
quantità degli imballaggi; la discarica pub-
blica può e deve diventare anche un primo 
punto di riciclo e di interscambio di molti 
“rifiuti” che possono avere una seconda 

C'era una volta C'era una volta C'era una volta C'era una volta 
la scala mobilela scala mobilela scala mobilela scala mobile    
 

Proposta di legge di 
iniziativa popolare. 
 

Nel 1992 la scala mobile 
veniva sostituita con un 
modello contrattuale ba-
sato sull’inflazione pro-inflazione pro-inflazione pro-inflazione pro-
grammatagrammatagrammatagrammata. Tale modello 
di difesa delle retribuzioni 
e delle pensioni non è non è non è non è 
riuscito a tutelare il pote-riuscito a tutelare il pote-riuscito a tutelare il pote-riuscito a tutelare il pote-
re di acquistore di acquistore di acquistore di acquisto delle stes-
se. Infatti, la differenza 
che ogni anno si determi-
na tra l’inflazione pro-
grammata e l’inflazione 
rilevata non viene colma-
ta dai rinnovi contrattuali, 
tanto da aver determinato 
il reale impoverimento di 
milioni di famiglie di ope-
rai, impiegati e pensiona-
ti. Per questo Rifondazio-Rifondazio-Rifondazio-Rifondazio-
ne Comunistane Comunistane Comunistane Comunista ha aderito 
a una campagna di rac-
colta firme a favore della 
presentazione di una leg-
ge di iniziativa popolare 
che vuole ripristinare un 
MECCANISMO AUTOMATI-MECCANISMO AUTOMATI-MECCANISMO AUTOMATI-MECCANISMO AUTOMATI-
COCOCOCO di copertura dall'infla-
zione reale per salari e 
pensioni. L'introduzione 
cioè di una “nuova scala “nuova scala “nuova scala “nuova scala 
mobile”mobile”mobile”mobile”, che restituisca restituisca restituisca restituisca 
automaticamente e perio-automaticamente e perio-automaticamente e perio-automaticamente e perio-
dicamente ai salari e alle dicamente ai salari e alle dicamente ai salari e alle dicamente ai salari e alle 
pensioni quanto perso a pensioni quanto perso a pensioni quanto perso a pensioni quanto perso a 
causa dell'incremento delcausa dell'incremento delcausa dell'incremento delcausa dell'incremento del----
l'inflazionel'inflazionel'inflazionel'inflazione, ci pare un 
modo concreto per difen-difen-difen-difen-
dere il potere d'acquisto dere il potere d'acquisto dere il potere d'acquisto dere il potere d'acquisto 
di lavoratori, pensionati e di lavoratori, pensionati e di lavoratori, pensionati e di lavoratori, pensionati e 
precariprecariprecariprecari che oggi non arri-
vano a fine mese. Per 
questo invitiamo tutti i 
lavoratori e i pensionati, a 
sottoscrivere questa pro-
posta di legge. 

IL LAVORO 
SERVILE 

ASSOCIAZIONISMO CRITICO 



di persone. Essere in un’auto invece 
che ad un semaforo a pulire vetri è solo 
fortuna. Verso ogni Said, noi che ci tro-
viamo dalla parte “giusta” del mondo 
abbiamo degli obblighi. Crediamo di  Crediamo di  Crediamo di  Crediamo di 
esserci guadagnati il diritto per nascita esserci guadagnati il diritto per nascita esserci guadagnati il diritto per nascita esserci guadagnati il diritto per nascita 
di godere da soli delle scarse ricchezze di godere da soli delle scarse ricchezze di godere da soli delle scarse ricchezze di godere da soli delle scarse ricchezze 
della terra?della terra?della terra?della terra? E’ umano pretendere la 
felicità anche per sé, disumano impedi-
re che l’abbiano gli altri. L’aiuto a Said 
non è arrivato da chi ha affamato il suo 
paese sfruttandone le risorse, né da chi 
si è voltato dall’altra parte perché puz-
zava: è arrivato da un ospedale PUBBLI-PUBBLI-PUBBLI-PUBBLI-
COCOCOCO, dove hanno curato un senza tetto 
immigrato; dalle associazioni, dagli 
infermieri e dai medici che lo hanno 
pulito, nutrito e ascoltato. In bocca al 
lupo Said, che tu possa trovare ciò per 
cui sei partito. 

Chiara, PdCI CorsicoChiara, PdCI CorsicoChiara, PdCI CorsicoChiara, PdCI Corsico----AssagAssagAssagAssago 

Said, nato dalla Said, nato dalla Said, nato dalla Said, nato dalla parte parte parte parte 
sbagliata sbagliata sbagliata sbagliata del mondodel mondodel mondodel mondo    
 

Said ha 40 anni; è venuto in Italia a 20. 
Non lo racconta, ma il suo viaggio non 
lo ha portato dove sperava. È in ospe-
dale da 4 mesi: senza denti, senza dita 
dei piedi, magro e stanco. Lo hanno 
trovato assiderato: era un senza tetto. 
Tornerà presto in Marocco, ma ha pau-
ra di non essere più accettato dalla 
famiglia. Se gli chiedi cosa desidera 
risponde: un un un un paio di jeanspaio di jeanspaio di jeanspaio di jeans, perché vor-
rebbe tornare vestito bene. Nessuno 
dovrebbe essere costretto ad abbando-
nare la propria casa, la lingua, gli affet-
ti. Per ogni Said che non ha più passato 
né futuro, è responsabile la collettività 
che ha potuto creare il proprio benes-
sere condannando alla povertà milioni 

Gud lak, bebi !!!Gud lak, bebi !!!Gud lak, bebi !!!Gud lak, bebi !!!    
 

Quando salì sulla nave l’uomo non sa-
peva nulla di quello che lo aspettava 
alla fine del suo viaggio. 
Sapeva che per salire quella passerella 
aveva fatto un’infinità di code per docu-
menti, visite mediche e colloqui. 
Quanto tempo sareb-
be durato quel viag-
gio? Una trentina di 
giorni, dicevano, se 
tutto va bene. 
Salito a bordo ebbe 
la conferma che 
quello non sarebbe 
stato un viaggio di 
piacere: sporcizia e 
affollamento, odore 
di piscio e personale 
che ti tratta come un 
animale. Per pranzo 
sbobbe e pane sec-
co su tavoloni di 
legno sporchi e con-
sunti. Intorno a lui la 
folla dei miserabili 
che va a cercare un 
lavoro: dai contadini che per la prima 
volta vedevano il mare, agli operai 
che il mare forse lo avevano visto in 
fotografia. Tutti con un solo obiettivo: 
andare via “per far fortuna” e can-
cellare la fame  dal vocabolario della 
famiglia, che resta a casa ad aspetta-
re i tuoi soldi. 

Quando arriviQuando arriviQuando arriviQuando arrivi: in coda per controlli sani-
tari e timbri, come un animale. E poi 
cercare un posto per dormire, sperando 
di non cadere nelle mani dei soliti av-
voltoi. 
DormireDormireDormireDormire: nei letti in scantinati che si 
allagano quando piove. 
LavorareLavorareLavorareLavorare: improbabili mestieri, nei turni 

di notte. 
I soldi?I soldi?I soldi?I soldi? Abbastanza da 
mandare a casa, che li 
stanno aspettando. 
Pochi quelli che ti ri-
mangono in tasca. 
UmiliazioniUmiliazioniUmiliazioniUmiliazioni: da vende-
re: dai “torna a casa 
tua” alle ragazze che ti 
scansano come un 
appestato. 
E così passano giorni e 
anni, sino a che puoi 
tornare a casa, dove 
nessuno ti riconosce 
più. 
Questa non è la sto-
ria di un albanese . 
Questa è la storia di 
mio padre, italiano, 

che nel ‘50 salì su un piroscafo e an-
dò in sud america a lavorare per man-
dare i soldi alla sua famiglia. 
Nessuna straordinaria storia di mirabo-
lanti fortune, solo ordinaria e banale solo ordinaria e banale solo ordinaria e banale solo ordinaria e banale 
emigrazioneemigrazioneemigrazioneemigrazione. Quella che oggi noi guar-
diamo con paura, diffidenza e che ci 
“viene portare via il lavoro”. 
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A  S IN ISTRA  

Associazioni senza Associazioni senza Associazioni senza Associazioni senza 
casacasacasacasa    
A Trezzano sul Naviglio lo 
s c o r s o  4  g i u g n o 
l’Amministrazione comunale 
ha inaugurato la Casa delle Casa delle Casa delle Casa delle 
AssociazioniAssociazioniAssociazioniAssociazioni. 
Per approntare tale struttura 
il Comune di TrezzanoTrezzanoTrezzanoTrezzano ha 
util izzato un immobile 
confiscato dalla Giustizia a 
organizzazioni mafiose. 
Ad AssagoAssagoAssagoAssago invece la proprietà 
confiscata alla mafia (via 
Papa Giovanni) ospiterà, oltre 
alla Protezione civile, la 
Caritas parrocchiale. 
Ma la ParrocchiaParrocchiaParrocchiaParrocchia non aveva 
chiesto ai cittadini assaghesi 
contributi economici per 
erigere la sede della CaritasCaritasCaritasCaritas 
nei pressi della chiesa di S. 
Desiderio, con tanto di 
progetto a colori? 
Intanto le associazioni 
assaghesi non hanno spazi in 
cui incontrarsi e incontrare gli 
altri cittadini.... 

SUCCEDE AD ASSAGO 

Dal 1° giugno è at-Dal 1° giugno è at-Dal 1° giugno è at-Dal 1° giugno è at-
tivo il Registro del-tivo il Registro del-tivo il Registro del-tivo il Registro del-
le Unioni Civili !le Unioni Civili !le Unioni Civili !le Unioni Civili !    
 

In seguito all’ordine del giorno 
presentato nel Consiglio co-
munale del 28 febbraio 2006 
dai consiglieri F. Papetti (PRC) 
e V. Bianchi (Fermiamoli), dal 
1° giugno 2006 ad Assago è 
attivo il Registro delle Unioni Registro delle Unioni Registro delle Unioni Registro delle Unioni 
CiviliCiviliCiviliCivili. 
I cittadini residenti, anche del-
lo stesso sesso, ma che ne 
abbiano i requisiti, possono 
richiedere l’iscrizione presso i 
Servizi Demografici del Comu-
ne (piazza Risorgimento). 
La modulistica si può scarica-
re dal sito del Comune o ritira-
re presso l’ufficio. 



LEGGI 
E RILEGGI 

Il dolore perfettoIl dolore perfettoIl dolore perfettoIl dolore perfetto    
di Ugo Riccarelli 
 

Chi ha amato ““““Cent’anni di Cent’anni di Cent’anni di Cent’anni di 
solitudinesolitudinesolitudinesolitudine”””” di Garcia Mar-
quez trova in questo libro un 
“realismo magico”“realismo magico”“realismo magico”“realismo magico” molto 
simile e lo riterrà sicuramen-
te un libro bellissimo. 
Grande affresco del “nostro” 
secolo scorso rivisitato attra-
verso le vicende parallele e 
confluenti di due famiglie: 
l’una composta da idealisti 
cultori della libertà, l’altra 
da materialisti incalliti. Il 
tutto ambientato nella To-To-To-To-
scana contadinascana contadinascana contadinascana contadina. 
È la nostra storia Grande 
vista attraverso le storie 
Piccole che ne sono pesan-
temente condizionate, attra-
versata dalle guerre e dal 
sogno socialista, con un con-
tinuo duetto tra realtà e ma-
gia. 
Ogni pagina trasuda di 
“dolore perfetto”“dolore perfetto”“dolore perfetto”“dolore perfetto” espresso in 
modi diversi. Infatti sono 
intrecciate molto abilmente 
atmosfere epiche e quotidia-
ne e l’autore è particolar-
mente abile nel descrivere 
come personaggi indimenti-
cabili uomini e donne segna-
ti proprio dal dolore assolu-
to. 
Da non perdere. 
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DIR ITT I  E  ROVESC IO  

sultori Pubblici di Cesano Boscone o Cor-
sico con liste d’attesa lunghissime e il 
conseguente spostamento dell’utenza ai spostamento dell’utenza ai spostamento dell’utenza ai spostamento dell’utenza ai 
servizi privatiservizi privatiservizi privatiservizi privati. 
Cosa hanno fatto le Amministrazioni as-
saghesi che si sono succedute per salva-
guardare dai tagli il Consultorio Pubblico? 
Nel 2005 la Giunta di Assago ha aumen-
tato a 2.000 euro il contributo al Centro di Centro di Centro di Centro di 
Servizio alla FamigliaServizio alla FamigliaServizio alla FamigliaServizio alla Famiglia e ha interrotto 
(2006) la collaborazione nell’area tutela 
minori con i consulenti precedenti per 

avviarne un’altra con operatori di chiaro operatori di chiaro operatori di chiaro operatori di chiaro 
indirizzo confessionaleindirizzo confessionaleindirizzo confessionaleindirizzo confessionale. 
Come si può tutelare la libertà di scelta, 
se l’offerta data va solo in una direzione?  
 L’Istituzione Pubblica non dovrebbe ga-
rantire una politica laica dei serviziuna politica laica dei serviziuna politica laica dei serviziuna politica laica dei servizi, l’uni-
ca che permetta una vera libertà di scel-
ta? 
E i soldi pubblici non andrebbero spesi per 
finanziare i Consultori laiciConsultori laiciConsultori laiciConsultori laici? 
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C’era una volta ad Assago il Consultorio 
Pubblico, inserito in una rete nazionale 
di consultori nati come risposta istituzio-
nale socio-sanitaria ai bisogni delle don-
ne emersi dalle loro lotte negli anni 70 
(Legge n. 405/75).Legge n. 405/75).Legge n. 405/75).Legge n. 405/75). Si occupavano di 
sessualitàsessualitàsessualitàsessualità, di contraccezionecontraccezionecontraccezionecontraccezione, di tutela tutela tutela tutela 
della salute delle donnedella salute delle donnedella salute delle donnedella salute delle donne, fino ad assister-
le nella scelta difficile e sempre dolorosa 
dell’interruzione di gravidanzainterruzione di gravidanzainterruzione di gravidanzainterruzione di gravidanza. Non era-
no semplici e asettici ambulatori, ma 
spazi di confronto e di crescita collettiva.  
Con i tagli alla spesa sanitaria, voluti da 
Formigoni per incentivare la privatizza-
zione dei servizi, questi spazi si sono 
progressivamente ridotti. Ad Assago 
hanno determinato la quasi totale chiu-la quasi totale chiu-la quasi totale chiu-la quasi totale chiu-
sura del nostro Consultorio Pubblicosura del nostro Consultorio Pubblicosura del nostro Consultorio Pubblicosura del nostro Consultorio Pubblico col 
disinteresse delle Istituzioni locali. 
Ora, quello che rimane è un consultorio consultorio consultorio consultorio 
privatoprivatoprivatoprivato di matrice dichiaratamente catto-
lica (Centro di Servizio alla Famiglia)))). 
Questo determina una precisa selezione 
dei servizi erogati: non vengono forniti 
servizi sulla contraccezione artificiale 
(spirale, diaframma, pillola, ecc.), poiché 
gli operatori li considerano metodi abor-
tivi (!!!). Non vengono prescritte certifica-
zioni che permettano l’interruzione di interruzione di interruzione di interruzione di 
gravidanzagravidanzagravidanzagravidanza, che peraltro è regolamenta-
ta dalla Legge 194. 
Tutto ciò comporta l’impoverimento del-
l’offerta, nonché il disagio delle donne 
assaghesi che devono rivolgersi ai Con-

“Anche le formiche nel loro piccolo s’incazzano!”“Anche le formiche nel loro piccolo s’incazzano!”“Anche le formiche nel loro piccolo s’incazzano!”“Anche le formiche nel loro piccolo s’incazzano!”    
 

Sagra del maggio assaghese: corridoi di bancarelle, giostre, mongolfiere voluminose, 
salamelle, ambulanti globalizzati… E l’associazione Rosse di Eva dov’era? Fuori della 
festa! Oltre le transenne a testimoniare la presenza civile, l’impegno culturale e socia-
le. Siamo state collocate ai margini, anzi, siamo state emarginate. 
Nell’assegnare gli spazi, la Giunta attuale non ha riunito, come in passato, tutte le as-Nell’assegnare gli spazi, la Giunta attuale non ha riunito, come in passato, tutte le as-Nell’assegnare gli spazi, la Giunta attuale non ha riunito, come in passato, tutte le as-Nell’assegnare gli spazi, la Giunta attuale non ha riunito, come in passato, tutte le as-
sociazioni all’interno del percorso.sociazioni all’interno del percorso.sociazioni all’interno del percorso.sociazioni all’interno del percorso.    
Senza nulla togliere agli ambulanti, spesso stranieri, che tentano di campare in questa 
società senza tutela,  il commercio secondo noi non deve essere l’unico criterio per 
l’assegnazione degli spazi e l’animazione della festa. Nelle sagre è importante che 
venga restituita visibilità alle associazioni come occasione di dialogo e stimolo cultura-
le con la società civile. 

Le Rosse di EvaLe Rosse di EvaLe Rosse di EvaLe Rosse di Eva    


